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Introduzione 

• chiesa e mediazione: due dimensioni inseparabili nella teologia cristiana, legate ai termini 

del “sacerdozio”, della “rivelazione” e del “corpo di Cristo” 

• attorno al 1500: confronto tra un “mainstream” ecclesiologico che accentua la mediazione 

sacramentale della salvezza e spunti critici diversificati tra loro: individualismo mistico, idee 

congregazionali (occamismo) e critica predestinazionista (wycliffismo) 

 

Lutero e Melantone 

• ricezione degli spunti critici precedenti in termini di “sacerdozio universale” 

• necessità di una chiesa “esteriore” come agente della Parola, che si manifesta nella 

predicazione e nell’amministrazione dei sacramenti (Confessione Augustana, art. 7) 

 

Zwingli e Bullinger 

• ricezione più coerente del concetto agostiniano del corpus permixtum all’interno del quale 

c’è la vera chiesa dei credenti, che è invisibile  

• Cfr. Confessio helvetica posterior 17: chiesa di quelli che “partecipano per fede a tutti i beni 

offerti per mezzo di Gesù Cristo” 

 

Calvino  

• testo centrale: Institutio IV,1,11 (rilettura di CA 7): i “mezzi e aiuti esterni” 

• la disciplina come criterio di visibilità – il “giudizio d’amore” 

 

Spunti sul seguito 

• Rilettura del ministero ecclesiastico in termini di credibilità personale del ministro: 

Giovanni a Lasco, Philipp Jakob Spener, Friedrich Schleiermacher, Wilhelm Löhe 

• Karl Barth: il “mandato” della chiesa nei confronti di un “mondo” a essa esterno (KD I/2, 

par. 19-22) 
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